UNA SCELTA DIFFICILE

DI

ENRICO LUPI

(GLI ATTORI SONO VESTITI COMUNEMENTE E RECITANO IN UNO STRETTO BOLOGNESE)

Regina
Insomma Isabella hai scelto il tuo futuro sposo, domani compi il ventesimo compleanno e tutti vogliono  sapere chi sarà lo sposo prescelto!

Isabella
Come faccio madre, è una decisione importante da prendere e sentendomi 

obbligata non farò certo una buona scelta.

Regina
Ma dai, hai conosciuto più di cento pretendenti.

Isabella
Vabbè, ma non sono ancora sicura, voglio più tempo. E poi perché devo per

 forza decidere, perché così vuole mio padre forse? Perché non ci parli e cerchi di fargli cambiare idea?

Regina
Chi sono io per fargli cambiare idea?

Isabella
Credevo che tu fossi sua moglie!

Regina
Andiamo non fare così, ci sono delle tradizioni da rispettare, non essere

 triste, non è così che voglio vedere mia figlia.

Isabella
Se non vuoi vedermi così convinci il tuo caro maritino a darmi più tempo!

Regina
Dai, calmati, e poi sarà così difficile scegliere? Ti ha visto tutta la corte

 mentre in giardino passeggiavi teneramente con il principe Malvezzi di Ferrara.

Isabella
Ma come tutta la corte mi spiava mentre io cercavo di venire incontro ad 

una legge idiota?!

Regina
Già! Ludovico Malvezzi! Dai, lui è proprio un bravo ragazzo! Ragazzo!? E’

 un po’ attempato ma è comunque un bello e bravo uomo! Perché non scegli 

lui?

Isabella
effettivamente lui è bravo, ed è pure bello ma…

Regina
Allora è fatta, sarà lui il prescelto, andiamo a dirlo a tuo padre.

Isabella
Un attimo, non ho ancora scelto lui, a dire il vero sono indecisa fra lui e il 

principe Francesco Zambeccari di Modena.

Regina
Chi?! Quel meschino truffatore senza scrupoli, lo sai Isabella: si dice che abbia ucciso suo padre!

Isabella
Non è vero, il padre si è suicidato, e poi è un eroe (tirando un sospiro) mi ha 

salvato da quel cavallo imbizzarrito (tira un altro sospiro).

Regina
Vabbè, concludiamo qui questa conversazione, andiamocene a dormire. La notte porta consiglio!

Isabella
Buonanotte mamma!

Regina
‘notte figliola.


BUIO


LUCE


(Scena vuota)

Regina
(entra in scena stiracchiandosi) Che bella giornata che è oggi. Speriamo poi che mia figlia ci metta del suo per rendere ancor più bella questa giornata. Oh! Eccola che arriva!

Isabella
Mamma!! Mamma!! Ho deciso, sono felicissima, parlare con te stanotte è stato utilissimo. Ho deciso io sposerò… (si mette a tossire)

Regina
Insomma Isabella non farmi stare sulle spine.

Isabella
Io sposerò… (tossisce di nuovo) … Scusa Claudio possiamo fare una pausa e potete portarmi un bicchiere d’acqua per favore.

Claudio
Sì, vabbè, con voi due abbiamo finito. Elena quando entri in scena devi essere felicissima, sprizzare gioia da tutti i pori.

Regina
Be’, secondo me non dovrebbe essere tanto felice, non è mica una ragazzina del liceo che si è fidanzata, in ogni caso io non c’entro il regista sei tu.

Claudio
Ecco appunto, sono io il regista e cerchiamo di non interferire con le mie scelte. Capito!! Tornando al discorso di prima; Elena cerca di capire! Siamo a Bologna nel ‘400 e tu sei stressatissima dal fatto che tuo padre, governatore di tutto il bolognese ti obbliga a sposarti, allo stesso tempo sei indecisa su quale dei due pretendenti scegliere ì, se il Malvezzi di Ferrara, un po’ vecchiotto ma di gran classe o lo Zambeccari di Modena, un eroe senza scrupoli! Anche se siete a bologna non dovete recitare con un accento così stretto, basta poco. (rivolto alla regina) Per quanto riguarda te…

Isabella
Allora abbiamo finito? Io ho un appuntamento fra poco!

Claudio
Ok, potete andare, ci vediamo domani. Mi raccomando siate puntuali alle otto in punto, è la nostra prima, cercate di non ritardare. Elena aspetta un attimo! Ti devo parlare privatamente.

Isabella
Ah! Sicuro! Dimmi tutto, anzi no! Non dire niente! Ho già capito. Sei geloso del mio ragazzo. Vero?

Claudio
Certo che sono geloso! E’ il minimo, la mia ragazza, anzi la mia amante, esce con un altro, e magari lo bacia, e poi andrà pure a letto con lui. Mio dio, non voglio neppure pensarci.

Isabella
Dai non fare così! Lo sai che dei due il mio preferito sei tu.

Claudio
Be’, se è così davvero allora cosa aspetti a lasciarlo, sono due mesi che dobbiamo vederci di nascosto. Perché non possiamo essere una coppia normale, alla luce del sole? Ma poi mi sono rotto di nascondermi dietro i cespugli ogni volta che vedi qualcuno che somiglia al tuo ragazzo.

Isabella
Ma vedi, non è così semplice. Ci vuole tempo.

Claudio
Io però non posso aspettare. Domani mi dirai se continueremo questa storia, e se continuerà sarà una cosa seria, oppure resteremo semplici compagni di lavoro.

Isabella
Spero che tu stia scherzando Claudio. Comunque sarà meglio cambiare discorso; hai deciso come far finire la storia? Isabella chi deve scegliere alla fine: il Malvezzi com’è scritto sul testo originale oppure  lo Zambeccari come volevi tu? Io una delle due versioni devo pur imparare a memoria.

Claudio
Ho avuto un’idea deciderai tu quale delle due versioni utilizzeremo. Da 

quella poi io capirò se tu vuoi ancora stare con me oppure continuerai ad 

uscire con quel pallone gonfiato senza spina dorsale.

Isabella
Claudio, stai dicendo sul serio?

Claudio
Sicuro!! E poi lo sai, io ho sempre odiato le cose sdolcinate perché mi mettono in imbarazzo.

Isabella
Ma sei pazzo! Domani già sarò tesa per la commedia, se poi mi carichi di quest’altro peso sarà difficilissimo rimanere calma e recitare tranquillamente!

Claudio
Dai! Hai un’enorme esperienza alle spalle, ti riuscirà benissimo! Facciamo così: se sceglierai lo Zambeccari, il pretendente cattivo io capirò che continueremo questa storia mentre se sceglierai il Malvezzi invece la tua scelta ricadrà sul bastardo con il quale esci adesso.

Isabella
Non c’esco soltanto, è il mio ragazzo. E poi non è un bastardo. Ma sei proprio sicuro di voler fare così, potresti rimanerci male.

Claudio
Sì, sono sicuro. Ma adesso vai, quei due là fuori si staranno spazientendo. Anzi, mentre esci me li puoi mandare dentro.

Isabella
D’accordo, ciao, a domani!!

Claudio
(URLA MENTRE LEI ESCE DI SCENA) Elena ricordati, scegli Francesco. Lui è meglio di quel vecchiaccio del Malvezzi!


(ENTRANO LUCA E GIACOMO. GIACOMO TIENE UNA POSA DA OMOSESSUALE)

Claudio
Forza iniziamo!! Non perdiamo tempo! Partiamo subito dal dialogo tra Francesco e il Malvezzi, Luciano, appena sei pronto puoi partire!

Luciano
E così vorresti sposarla tu la giovane Isabella.

Giacomo
Certo, ed ho quasi la certezza che sceglierà me.

Luciano
Come fai a dire questo!

Giacomo
Delle utilissime informazioni che ho avuto a caro prezzo dall’ancella di corte mi hanno assicurato che la scelta è limitata a due persone che casualmente si trovano in questa stanza.

Luciano
Noi due?!

Giacomo
Già, proprio così, ma se uno dei due casualmente sparisce la scelta sarà obbligata.

Luciano
Cosa vuoi dire Antonio.

Giacomo
Trattieni il fiato Andrew, perché tra poco ne avrai bisogno!!!


(ANTONIO S’AVVENTA SU ANDREW CERCANDO DI STROZZARLO. 

ANDREW E’ A TERRA QUASI MORTO)

Claudio
Stop!

Giacomo
Insomma cosa c’è che non va adesso.(Facendo un verso con la mano)

Claudio
Siete troppo finti! Giacomo, quando lo strozzi tu lo vuoi seriamente uccidere, così sembra che lo vuoi abbracciare, capisci?

Giacomo
Ma certo, non c’è mai niente che va bene in me!

Luciano
Ma proprio un attore omosessuale dovevano darci.

Claudio
Davvero, lo dirò alla produzione, mai più attori omosessuali!!!!

Luciano
Giusto, non è possibile recitare con uno che nelle pause ci prova con te.

Giacomo
Perché, cos’avete contro gli omosessuali, guarda che è razzismo pure questo. Bello mio!!


(CONTINUANO A LITIGARE MENTRE SI CHIUDE IL SIPARIO)


(SI RIAPRE IL SIPARIO IL GIORNO DELLA PRIMA. E’ UN DIETRO LE 

QUINTE E IN SCENA C’E’ CLAUDIO E ISABELLA)

Claudio
La senti allora la tensione prima dello spettacolo Elena, o forse dovrei chiamarti Isabella.

Isabella
Non so dove trovi la forza di fare lo spiritoso, io a malapena mi reggo in piedi. Ho tutte le gambe che mi tremano. Oddio!! E se poi mi dimentico le battute? E se mi si strappa il vestito? E se mi si stacca la parrucca? Cosa faremo? Cosa succederà? Oddio sono preoccupatissima!!! E poi devo pure dirti, recitando, la mia decisione, Claudio questa l’hai combinata veramente grossa, in futuro non ti provare più a combinarmene una così perché…(COMINCIA A SPECCHIARSI CON UN PICCOLO SPECCHIO)

Claudio
Come hai detto? “In futuro”; vuoi dire che rimarremo insieme?

Isabella
Oddio, guarda che capelli!! (SCAPPA CORRENDO)

Claudio
Vabbe', non c’è più tempo, dobbiamo iniziare, siamo già in ritardo. Tra cinque minuti si inizia!!! (urlando rivolto verso le quinte).


(SI CHIUDE E SI RIAPRE IL SIPARIO)

(ADESSO MANCA SOLTANTO L’ ULTIMA SCENA E C’E’ UN PICCOLO MOMENTO DI PAUSA)

Isabella
Claudio, è fantastico, prima non volevo neppure iniziare e ora che è quasi 

finita non vorrei più smettere.

Claudio
Complimenti Elena, hai recitato davvero bene ma cerca di non perdere il 

ritmo proprio ora, questa è l’ultima scena, quella più importante di tutte. A 

proposito, hai scelto il finale?

Isabella
Certe volte sembra quasi che tu sia serio! Non ci tenevi tanto a saperlo durante lo spettacolo e durante lo spettacolo lo saprai! Qualunque sarà la mia scelta lo saprai soltanto dopo.

Claudio
Dai, sono il regista, io lo devo sapere!

Isabella
Alle volte sei proprio simpatico! Ma non iniziamo mai quest’ultima scena! Forza si inizia.


(ANCHE SE E’ PARZIALMENTE COPERTO DA UNA TENDA SI VEDE 

UGUALMENTE CLAUDIO)


(IN SCENA LA REGINA CON I DUE CONTENDENTI)

Luciano
Allora vostra signoria, per quale ragione ci ha fatto venire qua? Sa, mi preoccupo perché è rischioso trovarsi da soli in una stanza con quel pazzo furioso.

Giacomo
Insomma, è vero, perché siamo qua? Ho mille altre cose importanti da fare.

Regina
La ragione è presto detta, entrambi voi due aspirate alla mano di mia figlia. Essa, infatti, è indecisa fra voi due.

Giacomo
Ne ero già al corrente.

Regina
Non so come facciate a saperlo ma non è importante, ciò che volevo dirvi è un’altra cosa. Oggi in qualunque maniera lei dovrà scegliere. Quale miglior modo che non trovandosi davanti le sue due possibilità?

Isabella
(entra in scena)Madre, madre, (appena li vede fa un piccolo urlo).Antonio, Andrew, cosa ci fate qui?

Regina
Figliola ti lascio da sola con loro due, ormai avrai scelto e questa è l’occasione per dirglielo!

Isabella
Si ho scelto ma non era questo il modo in cui volevo comunicarglielo!

Luciano
Vabbè puoi comunque dircelo adesso!

Isabella
D’accordo, come preferite, Ludovico, mi dispiace ma ho scelto lo Zambeccari.(Il Malvezzi va via imprecando)

Claudio
(da dietro le quinte) Sì! E vai! Fantastico!

Isabella
(prende Giacomo e lo mette in direzione di Claudio) Vedi Antonio, io ho scelto te non solo perché mi salvasti da quel cavallo infuriato, ma perché ho scoperto in te moltissime altre doti oltre alla tua innata simpatia. Ricordo con grandissima felicità questi ultimi giorni nei quali siamo usciti insieme. Anche se per andare al cinema doveva scappare in luoghi sperduti per essere sicuri che il mio ragazzo non ci fosse, io ero comunque felice perché ero insieme a te, mi piacevi tu ma soprattutto mi piacevo io mentre stavo con te. E quanto ho odiato quegli squallidi viaggi in macchina fino a Rimini con quell’altro scemo che voleva per forza ascoltare quelle orrende cassette di musica new age: diceva che rilassano sia il corpo che l’anima. Cavoli quanto l’ho odiate. Ma tornando a te, adoro i tuoi capelli perennemente ingelatinati e le tue magliette sempre cortissime (Antonio è vestito con un camicione molto largo e si guarda i vestiti incredulo). Mio dio, sei proprio bellissimo, mi viene voglia di saltarti addosso.

Giacomo
Non so proprio di chi tu stessi parlando ma… Se è questo che vuoi fare allora fallo (apre le braccia)


(FA PER ANDARE VERSO DI LUI MA VA AD ABBRACCIARE CLAUDIO CHE ESCE DA DIETRO LA QUINTA)


(MENTRE S’ABBRACCIANO SI CHIUDE IL SIPARIO)


FINE
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